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Estandart Reyal u d’a Cheneralísma, prencipal bandera carlista d’a primera guerra 
bordada por María Francisca de Braganza em 1833 Royal Standard of the General in 

Chief, main Carlist flag of the First War embroidered by Maria Francisca de Braganza in 
1833). Wikimedia Commons
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Alberto Li Gobbi,

Guerra partigiana.
Considerazioni e testimonianze di un soldato

(a cura di Antonio Li Gobbi)

La Nottola, Argelato, 2024, pp. 184

N el dibattuto pubblico italiano i temi della Guerra di Liberazione e del-
la Campagna d’Italia sono particolarmente divisi, soprattutto in con-
comitanza con la solennità del 25 aprile. Da una parte coloro che ri-

tengono la Festa della Liberazione come l’evento principale del calendario civile, 
per ricordare i valori fondanti della Repubblica democratica, nata per l’appunto 
dall’esperienza della lotta armata contro il nazifascismo. Dall’altra chi, invece, ri-
tiene quella celebrazione come divisa, perché sinonimo del predominio della Si-
nistra sulla più ampia componente nazionale, preferendo celebrare il 25 aprile so-
lamente per la festività religiosa di San Marco evangelista.
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Questa divaricazione sul tema evidenzia spesso, tuttavia, un grande escluso, 
ossia l’apporto dei militari italiani, che nelle Forze armate regolari o nelle for-
mazioni partigiane parteciparono attivamente non solo alla strategia alleata di 
avanzata verso le Alpi, ma anche a quel riscatto morale della Nazione all’interno 
di un disegno politico più ampio.

A ricordarci questo percorso militare, ma soprattutto sociale, ci pensa il vo 
lume Guerra partigiana, antologia curata dal generale Antonio Li Gobbi, par-
tendo da alcuni scritti militari del padre, già pluridecorato ufficiale del Regio 
Esercito e Medaglia d’Oro al Valor Militare proprio per la sua esperienza come 
partigiano combattente. Ne è nata un’opera memorialistica molto originale, che 
unisce esperienze diverse di epoche successive, realizzate originariamente con 
specificità e finalità proprie: una Relazione dell’agosto 1944 alle superiori auto-
rità, uno Studio storico compilato nel 1950 con finalità accademiche, un Articolo 
pubblicato nel 1983 sul significato della Guerra di Liberazione e infine una Re-
lazione scritta nel 1992 per illustrare l’attività svolta a favore dell’emigrazione 
ebraica verso il nascente Stato di Israele.

Il grosso del libro ha la sua collocazione temporale a ridosso o nell’imme-
diatezza dei fatti narrati con l’obiettivo da parte dell’Autore non solo e non tan-
to di raccontare le proprie vicende personale. L’obiettivo, per nulla nascosto, è 
piuttosto quello d’inquadrare il percorso di scelta svolto in quei difficili mesi, 
finalizzato a comprendere e fare tesoro della più ampia esperienza resistenziale 
anche nella chiave politica della Guerra Fredda. A distanza di pochi anni dal-
la fine del conflitto egli seppe già comprendere e contestualizzare i concetti di 
“guerra psicologica” e di combinazione tra propaganda e azione politica in chia-
ve di rivoluzione istituzionale, lezione già appresa dalla componente comunista 
della Resistenza italiana.

In buona sostanza, Alberto Li Gobbi si rese latore di un vissuto incredibile, 
che – dopo circa un decennio come ufficiale d’artiglieria in pace e in guerra – 
scelse volontariamente di partecipare a una nuova forma bellica, che lo mise di 
fronte non solo a nuove prove di coraggio e d’iniziativa, ma anche a dover con-
tinuamente sperimentare un certo acume politico, nel senso più alto del termine.

Trovandosi in un contesto operativo irto di pericoli e non potendo avvantag-
giarsi neppure della piena fiducia di taluni occasionali compagni d’armi (forieri 
di forme politiche rivoluzionarie), l’Autore evidenzia con grande precisione e 
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criticità gli avvenimenti vis-
suti, trovando un continuo 
ammaestramento per le ri-
sorgenti istituzioni militari 
del Paese. In questo modo 
egli seppe confermarsi non 
solo un uomo coraggioso e 
poliedrico, ma soprattutto 
un raffinato intellettuale, ca-
pace di trovare dall’azione 
l’idea e viceversa.

Avendo egli in prece-
denza saputo conoscere la 
mentalità tedesca e intuendo 
quali prospettive politiche 
potessero avere le formazio-
ni partitiche della Resistenza 
italiana, Alberto Li Gobbi ne 
trasse continui stimoli, tali 
da fargli costruire una pro-
pria personale dottrina mi-
litare, che volle porre all’at-
tenzione della Forza armata, una volta rientrato nei ranghi regolari della stessa.

Le narrazioni, che sarebbero potute divenire meri esercizi stilistici o d’eru-
dizione tecnica, divennero poi anche l’occasione per inserire quanto di persona-
le tali vicende rappresentarono per lui. Oltre a citare i propri periodi detentivi, 
contraddistinti da privazioni e torture, il racconto non fa mistero dell’emotività 
derivante dalla tragica perdita del fratello, anch’egli eroico combattente e vittima 
delle atrocità nazifasciste.

Più contenuti nella dimensione i due ultimi scritti senili, che partono da un 
punto di vista molto più maturo, fortificato dal “senno del poi” e dall’idea di vo-
ler fare ulteriore opera di testimonianza. L’articolo del 1983 ha come proposito 
quello di trovare una soluzione alla perpetrata “guerra civile”, che a distanza di 
quarant’anni (ma potremmo dire oggi anche a ottant’anni) non ha trovato una sua 
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sintesi critica. Da ultimo la relazione del 1992, in cui l’Autore vuole internazio-
nalizzare il proprio impegno politico, volto a completare la sua personale opera di 
lotta per la libertà, avendo contribuito al sostegno della popolazione ebraica, già 
vittima di enormi patimenti ad opera dei totalitarismi.

A corredo del volume vanno citati poi una serie di autorevoli contributi di 
studiosi (Massimo de Leonardis, Luca Alessandrini, Paola Del Din e lo stesso 
Curatore del volume), che hanno la funzione di contestualizzare la figura e l’ope-
rato dell’Autore, che per ampiezza e intensità d’azione ha abbracciato così tante 
esperienze, tanto che altrimenti sarebbe molto difficile inquadrarlo anche solo 
come soldato e come intellettuale. 

Giovanni Cecini
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